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Bergamo. Padre dona polmone al figlio, primo 

caso in Italia di trapianto da vivente 

Il bambino, 5 anni, è affetto da una grave malattia fin dalla nascita e aveva già 

ricevuto dal genitore il midollo. L'intervento ha impegnato decine di medici e 

infermieri 

 

È un bambino di 5 anni, proveniente da un'altra regione, il primo paziente in Italia ad essere 
stato sottoposto, martedì 17 gennaio all'ospedale Papa Giovanni XXIII di Bergamo, ad un 
trapianto di polmone da donatore vivente. Il donatore è il padre del piccolo, che, dopo aver 
già donato al bambino il midollo per curare una rara malattia che lo affligge fin dalla nascita, 
ha scelto di donare anche una parte del suo polmone per salvare la vita al figlio. 

Si tratta di un caso molto raro, con pochissimi precedenti in Europa. Il bambino è infatti affetto 
da talassemia o anemia mediterranea, una patologia del sangue che ha reso necessario un 
trapianto di midollo, effettuato in un altro ospedale italiano. 

La donazione del midollo dal padre, con conseguente "trasferimento" del sistema immunitario 
del genitore sul figlio, ha però generato la cosiddetta malattia da trapianto contro l'ospite 
(Graft versus Host Disease, GvHD), una grave complicanza che si osserva nei pazienti 
sottoposti a trapianto allogenico. 
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Si tratta di una complessa reazione immunitaria, dove le cellule trapiantate provenienti dal 
donatore "attaccano" gli organi e i tessuti del ricevente, che il nuovo sistema immunitario non 
riesce a riconoscere come propri. Questa forma di rigetto aveva causato al bambino un 
danno estremamente grave ed irreversibile alla funzionalità polmonare, che ha poi reso 
necessario il trapianto di polmone realizzato a Bergamo. 

Padre e figlio restano ricoverati all'Ospedale di Bergamo e la loro prognosi è ancora riservata. 
I medici sono però fiduciosi sul decorso post operatorio, anche perché in questo caso il 
rischio di rigetto, particolarmente elevato per il trapianto di polmone da cadavere, è molto 
basso quando il sistema immunitario "riconosce" il nuovo organo come proprio. 

È questo il motivo principale per cui, quando un ospedale da fuori regione ha chiesto la 
disponibilità del Papa Giovanni XXIII ad accettare il paziente pediatrico per un trapianto di 
polmone, i chirurghi di Bergamo, con alle spalle una quarantennale esperienza nel campo dei 
trapianti e della chirurgica maggiore, hanno proposto alla famiglia la donazione da vivente. 

"L'estrema rarità di questi casi e i limiti tecnici del trapianto da vivente, nel caso del polmone 
non lo rendono un'opzione terapeutica di facile applicazione. Per questo, diversamente da 
quanto succede per altri organi, non viene abitualmente considerata un'opzione alla portata di 
tutti, in grado di contribuire efficacemente all'abbattimento delle liste d'attesa - ha precisato 
Michele Colledan, direttore del Dipartimento di insufficienza d'organo e trapianti e dell'Unità di 
Chirurgia generale 3- trapianti addominali dell'Asst Papa Giovanni XXIII - L'intervento segna 
comunque per il nostro Ospedale una tappa importante in un percorso di crescita dell'attività 
trapiantologica quasi quarantennale. Un cammino intrapreso grazie al pionierismo di Lucio 
Parenzan nella cardiochirurgia pediatrica e che ci ha portati, anche grazie a Giuseppe 
Locatelli, alla specializzazione nelle patologie del bambino congenite e acquisite e che, negli 
ultimi 20 anni, si è rafforzata puntando ad un'attività clinica di alto livello sul polmone, anche 
nell'adulto". 

La donazione di polmone da vivente è un'opzione possibile, ma finora eseguita solo in rari 
casi e in pochissimi Paesi del mondo, soprattutto in Giappone e nel Nord America a causa 
della sua applicazione estremamente complessa. I casi noti in Europa sono pochi. Un 
trapianto da vivente risulta in Germania nel 2012. La banca dati EuroTransplant, che mette in 
rete alcuni Paesi dell'Europa centrale, registra due casi negli ultimi dieci anni. 

Il doppio intervento di prelievo e di trapianto ha richiesto l'impiego di due sale chirurgiche 
adiacenti, che hanno lavorato in parallelo. Tutta la procedura in sala operatoria è durata 11 
ore. Mentre il donatore veniva sottoposto al prelievo del lobo polmonare, nella sala adiacente 
iniziava la fase di preparazione del ricevente. L'intervento è stato guidato e coordinato da 
Michele Colledan, che ha anche effettuato il trapianto sul bambino. 

l prelievo del lobo polmonare destro dal padre donatore è stato eseguito da Alessandro 
Lucianetti, direttore della Chirurgia generale 1 - addominale toracica. Gli anestesisti della  
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Terapia intensiva cardiochirurgica, i cardiochirurghi pediatrici e i perfusionisti hanno 
predisposto il supporto delle funzioni cardiocircolatorie con l'Ecmo (ossigenazione 
extracorporea). Le due équipe sono state assistite dalla Anestesia e Rianimazione e dallo 
staff tecnico ed infermieristico, per un totale di diverse decine di operatori coinvolti. 

Lo studio e la gestione dei pazienti prima e dopo l'intervento sono stati seguiti dalle équipe 
della Pediatria, della Pneumologia, della Terapia intensiva pediatrica e dalla Terapia intensiva 
adulti. Il Centro Nazionale Trapianti ha concesso un'autorizzazione speciale all'ospedale 
bergamasco per eseguire questo intervento. 

"Un apprezzamento va a tutto il personale che ha gestito il duplice intervento - ha dichiarato 
Maria Beatrice Stasi, Direttore Generale dell'Asst Papa Giovanni XXIII - Casi clinici così 
complessi e delicati sono possibili grazie a uno sforzo organizzativo straordinario. Diverse 
decine di professionisti, ciascuno nel suo ruolo, hanno contribuito in tutte le fasi, nei reparti, 
nelle sale chirurgiche, nei laboratori, nelle sedi e negli uffici del personale tecnico ed 
amministrativo. È grazie a questo lavoro di squadra che il nostro Ospedale, una grande 
azienda pubblica, raggiunge e mantiene standard clinici d'avanguardia, non solo a livello 
nazionale". 
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Papà dona polmone a figlio, primo trapianto da 

vivente 

 

All'ospedale Giovanni XXIII di Bergamo è stato eseguito il primo trapianto di polmone da 

vivente in Italia. Un uomo ha infatti donato parte di un polmone al figlio di 5 anni che è affetto 

da talassemia. Proprio a causa di questa malattia il padre aveva già donato al piccolo il 

midollo. Ma questa donazione ha causato una reazione, la cosiddetta malattia da trapianto 

contro l'ospite, in base a cui le cellule trapiantate attaccano gli organi del ricevente, in questo 

caso il rigetto aveva causato al piccolo un danno polmonare irreversibile. Padre e figlio sono 

ricoverati in prognosi riservata ma i medici sono fiduciosi. 

"Si tratta di un intervento di estrema complessità, eseguito in un centro che ha grande 

esperienza nel trapianto pediatrico e di polmone, e che dimostra ancora una volta il livello di 

eccellenza della trapiantologia italiana": così il direttore del Centro nazionale trapianti 

Massimo Cardillo commenta la notizia. "Occorre ancora molta cautela - sottolinea Cardillo - in 

attesa che venga sciolta la prognosi del piccolo ricevente e del suo donatore, ma tutto sta 

andando come era nelle aspettative.  
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L'utilizzo del lobo polmonare del papà del bambino, già donatore del midollo, costituisce un 

importante vantaggio immunologico: i precedenti in Europa sono rarissimi e sporadici e infatti, 

nonostante da 10 anni la legge italiana preveda la possibilità di donare in vita il lobo 

polmonare, per questo primo tentativo è servita un'autorizzazione specifica da parte del Cnt. 

In ogni caso, trovo altamente simbolico che a realizzarlo sia stato il Centro trapianti della città 

simbolo della lotta al Covid, un vero e proprio 'trapianto di respiro' dopo un lungo periodo di 

emergenza per il Servizio sanitario e per tutto il Paese".    
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Carenza medici e 'deserti sanitari', 9 regioni più 
colpite 
19 Gennaio 2023 

 

(ANSA) - ROMA, 19 GEN - La carenza di medici e infermieri attraversa tutta l'Italia, ma nelle zone 

periferiche delle aree interne assume i contorni di una "desertificazione sanitaria". Se il 

sovraffollamento negli studi dei pediatri è maggiore in alcune province del Nord mentre la carenza di 

ginecologici ospedalieri a Caltanissetta è 17 volte peggiore rispetto a Roma. Sono 39 le province più 

in sofferenza, e si concentrano in 9 regioni: Lombardia, Piemonte, Friuli Venezia Giulia, Calabria, 

Veneto, Emilia Romagna, Trentino Alto Adige e Lazio. Sono dei alcuni dati del Report presentato da 

Cittadinanzattiva, nel corso dell'evento 'Bisogni di salute nelle aree interne, tra desertificazione 

sanitaria e PNRR', svoltosi a Roma presso la Sala di Rappresentanza in Italia della Commissione 

Europea. L'analisi ha utilizzato dati ufficiali forniti dal Ministero della Salute relativi al 2020 e rientra 

nell'ambito del progetto europeo AHEAD 'Action for Health and Equity: Addressing Medical Deserts', 

finanziato da EU4Health per trovare soluzioni a questi 'deserti sanitari'. Andando a vedere nel 

dettaglio, in provincia di Asti ogni pediatra di famiglia segue 1.813 bambini a fronte di una media 

nazionale di 1.061. A Bolzano ogni medico di medicina generale segue in media 1.539 cittadini a 

fronte di una media nazionale di 1.245 pazienti.  
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Nella provincia di Caltanissetta c'è un ginecologo ospedaliero ogni 40.565 donne mentre Roma vanta 

la situazione migliore, con uno per 2.292. Considerando invece i cardiologi ospedalieri, la situazione 

nella provincia autonoma di Bolzano è 70 volte peggiore rispetto a Pisa, con un professionista ogni 

224.706 abitanti a fronte di uno ogni 3.147. "Mancano dati certi, aggiornati e facilmente reperibili sulla 

carenza di personale sanitario - afferma Anna Lisa Mandorino, segretaria generale di Cittadinanzattiva 

- e questo non agevola la programmazione degli interventi. Le riforme previste dal PNRR potranno 

avere gli effetti sperati se all'investimento su case e ospedali di comunità si affiancherà un adeguato 

investimento sul personale". 
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Policlinico di Messina, psicologi in reparto 

per i pazienti ematologici 

Ha preso il via “Prendiamoci Cura”, il progetto finanziato dall’AIL Messina. In campo sei 
professionisti psicologi. 

19 Gennaio 2023 - di Redazione 

 

Supportare sul piano psicologico i pazienti ematologici. Prosegue nel segno della 

collaborazione costruttiva la sinergia tra l’AOU “G. Martino” e l’AIL Messina. Ha preso il via 

presso l’UOC di Ematologia, guidata dal Prof. Alessandro Allegra, “Prendiamoci Cura”, il 

progetto- finanziato dall’AIL Messina- che prevede la presenza in reparto 

di psicologi dedicati per i pazienti affetti da oncoemopatie. In tutto sei i professionisti 

psicologi dedicati a questo progetto. L’obiettivo è quello di fornire un aiuto concreto per ridurre 

il dolore psicologico che spesso caratterizza chi sta affrontando un percorso di malattia 

complesso, in cui l’ansia e la depressione possono essere predominanti. Sono previsti otto 

incontri per paziente, della durata di 50 minuti ciascuno, con una cadenza settimanale; 

l’intento è fornire un servizio costante e continuo con la partecipazione attiva del paziente ai  

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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colloqui all’interno di spazi protetti dedicati a tale scopo. L’accesso al servizio psicologico può 

essere spontaneo o su segnalazione del medico di reparto. «Numerosi studi- sottolinea il 

Prof. Allegra- hanno dimostrato che oltre la metà dei pazienti oncologici manifesta una certa 

quota di “distress” o disagio psicologico che può interferire con la capacità di affrontare in 

modo efficace la neoplasia. Di certo la presenza di questi professionisti in reparto sarà 

un’ulteriore terapia per i nostri pazienti e sosterrà anche il nostro lavoro clinico quotidiano». 

Un legame consolidato quello di AIL Messina con l’ematologia dell’Azienda ospedaliera 

universitaria e che già alcuni mesi fa ha visto l’Associazione Italiana contro le Leucemie 

finanziare una borsa di studio per un data manager. Si tratta di una figura professionale, 

estremamente qualificata, che ha un ruolo strategico nel campo della ricerca clinica, specie 

per coordinare le sperimentazioni cliniche. «Siamo grati all’AIL di Messina- 

sottolinea Giampiero Bonaccorsi, Commissario Straordinario dell’AOU “G. Martino”- per 

questa ulteriore attestazione di vicinanza e supporto alle attività della nostra ematologia. È un 

aiuto concreto ai nostri pazienti che, in un momento di estrema fragilità, possono contare su 

un’assistenza che cura la mente e lo spirito con l’intento di essere terapeutica ed efficace al 

pari di altri trattamenti clinici. Siamo certi che l’apporto di questi professionisti sarà prezioso». 

«La Sezione AIL di Messina - sottolinea il Presidente Dott. Giuseppe Augusto – nasce nel 

1999 per sostenere le U.O.C. di Ematologia del Policlinico e del Papardo. Diventa così una 

delle attuali 83 Sezioni del nostro Paese. Nel tempo la Sezione AIL Messina è riuscita a 

creare una rete di sostegno e assistenza, diventando un punto di riferimento per le due 

Ematologia e per i pazienti. Grazie al contributo di Tanti nostri sostenitori della Città di 

Messina e della Provincia: 

– Finanzia la ricerca attraverso le sezioni territoriali e il GIMEMA (Gruppo Italiano Malattie 

Ematologiche dell’Adulto), una fondazione no-profit per lo sviluppo e la promozione della 

ricerca scientifica, che può contare sull’adesione di oltre 140 Centri di Ematologia presenti su 

tutto il territorio nazionale. 
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– Ha due case AIL vicine ai due Centri di ematologia. Case di accoglienza pensate per 

ospitare i pazienti non residenti che devono affrontare lunghi periodi di cura, assistiti dai 

propri familiari. 

– Sostiene la formazione e l’aggiornamento di medici, biologi, infermieri e tecnici di 

laboratorio attraverso l’erogazione di borse di studio. 

– Promuove seminari per i pazienti per garantire loro un confronto diretto con gli specialisti 

del settore e informazioni sempre aggiornate sulla loro malattia. 

– Finanzia il progetto Mobilità Solidale: attraverso la sua rete di 83 Sezioni territoriali, AIL 

offre ai pazienti ematologici la possibilità di ottenere il rimborso del viaggio per e dal centro di 

cura anche per un accompagnatore/caregiver. 

– Aiuta i pazienti e i loro familiari offrendo servizi per affrontare al meglio il percorso di 

malattia. 
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Asp di Palermo, il Csa-Cisal: «Siano tutelati i 

53 contrattisti programmatori» 

Il sindacato interviene sul caso sollevato dai precari che chiedono la stabilizzazione. L'Asp ha 
difeso la propria decisione di bandire un concorso. 

«L’Asp di Palermo ha indetto un concorso per assumere 53 programmatori a tempo 

indeterminato, ‘dimenticando’ però di averne già reclutati altrettanti nel 2020 che da oltre due 

anni lavorano nella Pubblica amministrazione a seguito non di click day, ma di procedura di 

selezione pubblicata in Gazzetta. Chiediamo ai vertici dell’Asp e alla politica di non gettare 

alle ortiche queste professionalità che l’ente ha già formato e che hanno garantito, in piena 

pandemia, i servizi alla cittadinanza». 

Lo dice Giuseppe Badagliacca del sindacato Csa-Cisal, intervenendo sul caso sollevato da 

una nota dei programmatori e rispetto al quale l’Asp di Palermo, contattata da Insanitas, ha 

replicato. «Dal 14 al 17 febbraio si terrà a Caltanissetta la prova scritta del concorso dell’Asp 

di Palermo con oltre 2 mila candidati- continua Badagliacca- ma i posti vacanti in pianta 

organica, dal 2020 e fino all’aprile di quest’anno, sono stati e sono coperti da personale a 

tempo determinato che dal primo maggio, festa dei lavoratori, potrebbe ritrovarsi 

paradossalmente disoccupato. Si tratta di dipendenti che sono stati indispensabili non solo 

nella gestione dell’emergenza Covid, ma anche per le ordinarie attività dell’Asp e di cui 

adesso le istituzioni non possono dimenticarsi, specie se a Roma verrà approvata la 

stabilizzazione di chi ha almeno 18 mesi di esperienza. È necessario avviare un percorso che 

tuteli questi lavoratori, a beneficio anzitutto dei siciliani» 










































































